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PER LA SETTIMANA – 18 ORDINARIO A
[image: image3.bmp] Traccia commento Mt 17,1-9

Due luoghi e due monti: il Tabor e il Monte degli ulivi. Cristo chiama con se gli stessi apostoli e, guarda caso, in tutte e due le situazioni li troviamo che dormono.

 Quando i loro occhi si aprono, sul Tabor vedono un Volto irrorato di luce luminosa, nell’orto degli ulivi un Volto sofferente irrorato di gocce di sangue. Luce e gioia, sangue e dolore. E’ la Parola-Persona, è questo Cristo, presente nella nostra vita quotidiana, nelle gioie e nel dolore, nell’inferno della nostra sofferenza e nella luce dei nostri entusiasmi. Il Crocifisso e il Risorto, la croce e la tomba vuota: è la grande esperienza che fa l’uomo e la donna di tutti i tempi. 

Ascoltatelo (ci dice oggi il Vangelo). Già l’abbiamo sentito una volta questo invito del Padre, quando Gesù si fece battezzare nel Giordano. “Questi è mio Figlio, ascoltatelo”. 

La nostra fede non è fede della visione o constatazione di un evento soprannaturale, ma è dono che proviene e nasce dall’ascolto. Ascolto di una Parola che è Persona: Gesù, il Figlio del Padre. Il mistero di Dio è ormai racchiuso dentro questo Cristo che con la sua parola ci porta a salvezza e liberazione. 

L’impegno quotidiano in questo periodo di Quaresima sia allora di ascoltare e far propria questa Parola di Dio.

IL PACCHETTO DI BISCOTTI

Una ragazza stava aspettando il suo volo in una sala d'attesa di un grande aeroporto. Siccome avrebbe dovuto aspettare per molto tempo, decise di comprare un libro per ammazzare il tempo. Comprò anche un pacchetto di biscotti. Si sedette nella sala VIP per stare più tranquilla.


Accanto a lei c'era la sedia con i biscotti e dall'altro lato un signore che stava leggendo il giornale. Quando lei cominciò a prendere il primo biscotto, anche l'uomo ne prese uno; lei si sentì indignata ma non disse nulla e continuò a leggere il suo libro.

Così ogni volta che lei prendeva un biscotto, l'uomo accanto a lei, senza fare un minimo cenno ne prendeva uno anche lui. Continuarono fino a che non rimase solo uno.L'uomo prese l'ultimo biscotto e lo divise a metà! "Ah!, questo è troppo"; pensò e cominciò a sbuffare indignata, si prese le sue cose, il libro, la sua borsa e uscì.


Quando si sentì un po' meglio e la rabbia era passata, si sedette in una sedia lungo il corridoio. Chiuse il libro e nell'aprire la borsa vide che il pacchetto di biscotti era ancora tutto intero nel suo interno.


Sentì tanta vergogna e capì solo allora che il pacchetto di biscotti uguale al suo era di quell'uomo seduto accanto a lei che però aveva diviso i suoi biscotti con lei senza sentirsi indignato.

Quante volte nella nostra vita mangeremo o avremo mangiato i biscotti di un altro senza saperlo? Prima di arrivare ad una conclusione affrettata e prima di pensare male delle persone, guarda attentamente le cose, molto spesso non sono come sembrano!


LA PAROLA DEL PAPA  

Quando la Chiesa terrena prega, si instaura una comunione di reciproco servizio e di bene che giunge fino al cospetto di Dio. Con i santi che hanno trovato la loro pienezza in Dio, formiamo parte di quella comunione nella quale l’indifferenza è vinta dall’amore. La Chiesa del cielo non è trionfante perché ha voltato le spalle alle sofferenze del mondo. Piuttosto, i santi possono già contemplare e gioire del fatto che, con la morte e la resurrezione di Gesù, hanno vinto definitivamente l’indifferenza, la durezza di cuore e l’odio. Finché questa vittoria dell’amore non compenetra tutto il mondo, i santi camminano con noi ancora pellegrini. “Conto molto di non restare inattiva in cielo, il mio desiderio è di lavorare ancora per la Chiesa e per le anime” (Santa Teresa di Lisieux)

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA





 Ascoltaci Signore


Rendici discepoli attenti al tuo messaggio di amore e fa’ che la Chiesa manifesti ancora la grande misericordia che viene dal Padre





Insegnaci a guardare agli altri con occhi limpidi e cuore puro, per vedere sempre, oltre il peccato, un fratello o di una sorella da amare





Fa’ che anche noi rinunciamo alla nostra pretesa di dividere il mondo in buoni e cattivi, e di ritenerci sempre dalla parte giusta.





Fa che portiamo la forza del tuo perdono nei gesti quotidiani e sappiamo vivere nella fedeltà al tuo dono di amore







































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi





Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice».�Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli. ��Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;�io sono tuo servo, figlio della tua schiava:�tu hai spezzato le mie catene. A te offrirò un sacrificio di ringraziamento�e invocherò il nome del Signore.��Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo,�negli atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











